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Fedele al compito, elio' si è proposto, il Giornale di Padova 
farà del suo meglio per raii'giungciip, e por soddisfare alle mvisto 
esigenze de' suoi benevoli letlorì, sia in ciò che riguarda la collabo
razione, come sotto'il'Mi^porto tipografico,. : ..•.,: . • , . ' '' 

•.I lettori^ elio si saraiino'Ta clini onte accorti delle spese da-noi 
sosHcvJiuto in occasioni stiTECordiilarie,. particolarmente in quella del 
viaggio di S. M. il Eo a Tienna e Berlino, per essere pronti a dare 
le notizie con. iclegraimni particolari, possono vedervi un pegno di 

•'ciò f:-lie faremo anche in seguito.' , . , ...,, - ,j,^. . . .. :̂ ,,, 
Èér non Ritardar 0 1̂  puhldicaziojie dclìe .notizie cV iii(i ni odiato in-

c'è̂ Oj coiitinucronio con due Eilijiìbni,T'iifià del mattino^ V altra 
' del la se ra^ •. visi a la "bxion a accogliénKat fatta dKi lettóri a ' cincsta 
disposiziono elio nlibiamo prosa da circa" irà semestre. " 

]\'olla prima edizione, oltre allò spoglio dìsi'gìòTnàli della capitale, 
delle altre proVinrie dî l regnO;, e deli'esiero, si 'comprenderanno le 

.=nostro corrisi!ondenze particolari, i dispacci della notte^ e i fatti pii\ 
sàlieiiti (;i cronaca -cittadina. La seconda colle successive notizie di 

y . N * * 
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•VERSAILLES, 18. - È smenlHa la 
vocf? che' Mac Mihon sìa indisp'ìsto; la 
éalute del Maresciallo è edcellenle. 

Bazaìne partirà questa settìrnana per 
Santa Margherita. 

Notizie da Madrid confern-ano cbé 
Fish ricusa dì accettare la dinìissioné 
di Sìckle3. • 

C'rca IDJOOO repubbncani ed altret 
tanti Carlisli sono concentrati presso 
Tolosa: una battaglia è imminente. 

LONDRA, !8. — Il Tmes hi questo 
discaccio, da Filadelfia; 

< II Congresso approvò la legge che 
'autorizza il cambio .del prest'to fjO[o 
redimibile al prossimo gennaio col nuo
vo prestito ÈiOio- » , ' 
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Provincie mciicneranno qnal 
intendono sia loro, spedita,, non senza prevenirli che mentre riceverob^ 
bero in giornata muila^ (lei ni ali ino, ̂  devono contentarsi di avere nel 
giorno 'successivo r edizione della sera, -'' '••'• . '"•• • • • 

•Tei mi nata la pnhhlioksìione in cbrso dei due -romanzi Col fosco 
ed Amalia^ darcfnCin apiìondice la ta-aduzione di altri romanzi dei 

' • \ * 
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Chi-SÌ associa al Giornale di Padova por un anno, pagandone 
anlicipatamonte V infpòl't6 '̂̂ T)otri\ avérò ih aggiunta por ,;Sple lÌ3:,e,'P̂ ô 
in ];\iQgo (A trediciA{\ ^\ùmf^\h-

eli e si ..pubblica tutte le doinoniche Ei.Milanq.^dfilia, infotìcalnle Ditta 
Treves, giornale ,eia ^preferirsi a tutti 'gli, altri di..siniil genere per 
bontà di colldbord;iioy,''é''pòt finitezza di^.disegnì. .. 

T; oppòrtimiià di tale facilitazioitèlibirpuò'sfuggire, ad alcimo. 

Bomay 17 dicembre. 
Ieri sera Ton.. Bonfamni lasciò Roma 

I • • i" j ' ' 1 J ' " " •• : 

andare nel suo colb^gio d'Adria '̂  cp,n-
ferire coi propri elettori. 

Devono essere corsi già due mesi da 
quando ÌQ„jyj diedi per assicurata.la sua 
nomina a segretario generale per la 
pubblica istruiione. Questa nomina è 
sempre ferma quantunque rìnìps(.a',in 
sospeso, p io credo che il yiaggìo del- I 
ron...deputalo abbia qualche ifla^^Que 
con essa. Prima d'esporsi.; egli vuole-
poter contare sui propril elettori e.mon;-' 
dorè_ia dileguò le dicerie onde*! suoi 
nemici gli seminarono il ter.iH nu del suo 
cpHegìo. ; . , 

MiU delle segreterie gè lerali- ce n' è 
iin* altra di vacante, Quella deiU;Vvòri 
pùbbìiéiTNon' vi pare cb^ sorebliè teiû ^ 
pò di provvedervi ? È qilesto anchi" il 
parere dell' on. Spaventi, che'per aìiro, 
cerca è non trova il suo uomo, ripui 

eccellenza tecnico un personaggio che, 
per tutto corredo, non ibbìa che uni) 
riputazione politica. Ci sfirobbc Toner. 
Gabelli; riia c'è tropp?. diŝ anza fra le 
sue idee e quelle del ministro. A ogni 
modo si potrebbe dubitnrc delli sua 
accettt)zione. Si cercherà altrove. 

Queste non ine, tra fatte e da farsi, 
rncUono la pietra del sepolcro sulla di- j 
vinata conciliazione. Per la quale se ci 
fosse ancora qualche speronza, il mini
stero: avrebbe aspettato a compleiarsi: 
due vacanze di isegretari generali gli 
avrebbero offerta la.stoffa dei compensi • 
eventuali. 
ù̂ Ho detto giorni sono parole ornare 
dei tre . generali che si dimisero per 
non- èssere stati assunti ai grandi cor, 
mandi. Si parlò di un'interpellanza alla 
Camera: ma il bilancio della guerra è 
passano e;pon se ne fece motto.:Era il 
migUor partito che sì potesse prendere : 
la COS;Ì, comunque la si prendesse, noa 
avrebbe potuto non riuscire a scand dn, 
e il nostro esercito, in via di ricostìtU' ( 

Thiers, in Uaìia invoce gli elettori h inno 
esercitato il proprio diritto in. mezrio 
alla più profonda quiet-». È questa una 
bella prova dclh stobilità del goyorno 
e delle istiUì/.iont presso di nói. Noi pro
grammi d<i candidati prevalsero le qu3 
stioni d'ordinamento interno e di fi-
nanza, la politica, nello stretto senso: 
della parola, veniio quasi sempre lâ  
sciata in disparte. E per verità, non vi 
è ragiono, in questo momento di grandi 
lotte politiche; i partiti che m?ttono in 
dubbio 1 principii costitutivi del regno 
sono in miiioranza e non si accostano 
alle urne, o, se vi si accostano, noq 
hanno speranza di vincere che per caso, 
|L,:Ualia vuole iniiinà tutto p['ovvtjderQ 
ai bisogni economitìì, alla sicurozia in
terna ed ^sterna, all' amministrazione 
della giu3tizia, e sa che a tal liopo non 
le niAhca la più larga libertà. Isella forma 
di governo che ha ôe.Ua, nella dinastia 
che l'ha guiluta al compimento dô 's.aoi 
destini e uelle istituz'oni t̂ he la reggono 
Qssa trova il più gipuro mez'.a per. trarre 

zione, forse ne avrebbe avuto una scossa. 
Quanto ai tre generali, ho motivo dì 

credere che abbicino avute dal ministro 
spiegazioni sufficienti' ; ' L F. 

dalla consÈiiuita unità i fruiti che ha il 
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lu Ci LEZ I 
Leggesì neir 0/)wioiie, 16; 
Abbiamo LWUIO anclic noi le nostre 

elezioni parziali ; la scorsa ; domenica 
alcuni ciliegi vac.inU era'io chiamiiti'a 
nomìmre ì loro deputati, E mentre al 
trove, in Fran^naper esempio, le eie 
zioni parziali suìc't'iao una grande agi
tazione politica, tbvo a produrre'quilcho 
volta nn;i crisi n'éìle î egioni governiìtìve^ 
com'è avvenuto per le elezioni clVeb-
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Per l'abbonaniento annuale anticipato al Giornale di Padova 
colla Nuova Illustratone Univer&ale: 

Por Padova air Ufficio . . , . . '• : • v ••,;";. 
. idem a domicilio . , v • ••. ^ * • ' . • ' ' -i 
Per il Eea'iio . . •, . . . . . . . ; 

i 
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diritto di aspettarne. .̂ i » , 
D'un altro fatto rìobbiamo rallegrarci 

vale a dire della maggiora frequènza 
degli elettori,' In alcuni collegi si ebbe 
un numero di elettori consiilerevoLi. Ci-̂  
leremo il collegio di Pozzuoli (647 vo
tanti su 976 inscritti); quello di Caliisò 
dove ist ebbero 778 volanti; quello di 
Chieri dô êH vot:mti furono 853; qtieUo 
di Pincrolo dove il Peonie Masino risultò 
eletto* con 500 voti strllOO inscritti. 
Nello stesso collegio di Venezia; do Ve 
mancuirono pochi ^otì'dir elezione defi
nitiva del ministro della marina, il nu
mero dei votanti, per quifnto 'ci as'sî  
curano ì giornali di quella città, è stato 
rtinìeno di 100 maggiore'che nello'elér 
zióni passate. Ma per Venezia, diciamo 

• A 

Lire 24 
» 28 
» 30 

Por rabbonamento al̂ ^ Giornale di Padova senza la 
.. Nuova".Illustrazione Universale: 

>• '^j* 

, Per Padova airUlTicio^ . 
idem ' a domicilio .... 

Per il Eoguo =, , . 

Anno 
'Lire 16 

« 20 
^ 22 

Semest. 
8.50 

10.50 
11.50 

Trim. 
4.50 
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G O L F O S C O 
^ RACCONTO 

DI 

(Propriità leuerarift) , \ 
Non terremo dietro ai mille mezzi 

scongiurati per ottener tale scopo. Ci 
sarebbe grave il fuio o non lo sapnem 
mo fiire. La conclusione si fu che il pò-
yero vecchio mentre slava per conm-
XiÌQi^Vii le sue intenzioni, già prima mq-
liipcate dajie sottjli inEjipuazipni dei..t,pe 
limici gongolanti ed ansiosi di toceare 

In vìtloria, affranto dalla pressione che 
s'era fatta sul suo animo moribondo fu 
colto da un eccesso di tosse catlarale^ 
e morì senza aggiungere una parola, 
un cenno. 
I T [ • 

Il medico, Ìl notaio e monsignore sì 
scambiarono uno sguardo come fulmi-
nati, interrogandosi cosi se v'era modo 
da proseguire la loro opera con qual
che aliro mezzo giuBtipcaĵ jle, secondo 
Ja loro formo la, del fine a ciìì era eh-
ret'tV. Ma la presenza dèi *servi' accorsi 
dolla atUgua sala li fece guardinghi, in 
modo ch'essi uscirono lasciando ri mag-
gioii'dòmo la cura del cadavere, e si al-
lontan|arono per vie diverse come tre 
geni "del malo, scorraggìati, ringhiosi. 

La séra delgiorho seguènte quel giqvi-
notto che abbiamo incontrato al palazzo 
del conte P... misurava fi- larghi passi 
un'ampii\ §tuflza d'uno dei prhtcipali al
berghi di Venezia. Gli sfuggiva daUAi 
bro tra convulso e sorridente qualche 
suono sciv̂ a significato, qualche respiro 
di gioia male repressii. Sì avvicinò al 
pogginolo di marmo ìntiigliatoa fiorellini 
gotici e vi s'àf.ipoggiò come per rac
cogliersi in una gioia profonda, calma, 
solenne. Una scena superba e maestosa 
lo attirava a riposare in essa con mtìg 
giore voluttà l'anima ancora agitata 
dalle commozioni dei giò'rhi fin lece denti 
e vi si abbandonò con soave compia
cenza. 

D'un tratto, come non polendo repri
mere i suoi sentimenti, sì scosse, e: 
Padre mio, esclamò, hai tanto sofiorto 
per noi nella tua vita tril)o'ato, hai tanto 
trepidato per l'avvenire de! tuo Alfonso, 
della tua Elisa, perchè prevedevi clic 
la sorte stesse Ciimbiando Ja loro culla 
d'oro in un letto di spine; ebbene ora 
lo vedi, Iddio ha esaudite le preghiere 
die tu gli hai fatto così davvicino; noi 
siamo ricchi! Tu lo vedi, non è vero? 
Tu la senti ques^ copaolazione. Oh t 
din mi che ora più upn ricordi quelle 
fatali parole di sconforto, che indiriz

zavi 'alla tua sposa njorendo, come un I 
retaggio di supremo dolore, dimmi che 
ora le hai cambiate in un, sorriso di 
compiicenza e di p'sce. , Seuza di ciò 
questa'subitanea ricchez:̂ a, sarebbe scar
sa fortuna pel cuore dei tuoi figli. 

Una lagrima sgorgò dall'occhio;nero 
di quel giovine elio commosso da mille 
sentimenti lo teneva immobile in una 
st' Ila che sorgeva allora dall'orizzonte. 

Da li a poco rientrò più calmo. Prese 
unLì piccola sacca dì cuoio odorato l'a
perse e ne trasse fuori uno sii petto di 
lartfiruga intarsiiito dì arabeschi d'oro, 
lavoro di finita squisitezza ; un'antichitn 
di famiglia, in cui stavoiio dÌ3po3ti sim 
metricamente gli oggetti di cancelleria 
più necessari ad un viaggiatore. 
. Noi lasciamolo scrivere* in pace, è di-
cinmft.qi.ialche cosa dì questo nuovo per-
.sonnggio, chiamato sulla sceiia dal prò 
cesso di questo racconto :Era il giovano 
marchese Alfonso Corvini. lì padre suo 
aveva condotta idraìtarc nuziale la con̂  
tessa r,,., ;veneziana, unica st-rdla del 
conte P,„, che abbiamo testò veduto 

ci pali operai. Per essa fu costretto à' 
vivere quDsi sempre lungi dalla fami
gli;), dimorante in una delle princ pali 

4 

città della Venozin, e solo come un fug
gitivo, se ne veniva talvolta a baciare 
Ja sposi fi i suoi due. figlioletti Alfonso 
ed Elisi. .; • 

Intimo di d'Azeglio di Balbo e di altri 
campioni della grande opera ne seguiva 
i consigli; e le ingiunzioni. Al quaran-
t'otto consacrò al paese il suo i^raccio, 
come prima e dopo cbb3 a oonsecrargli 
l'intelletto e le sost.'tnze, e dopi ,quel 
fa Iole insuccesso, che cIovea*però essere 
una severa lezione ai posteriori avve
nimenti, fu costretto a ritirarsi in Gè-
nova. Il-suo censo sebbene estesissimo 
da principio, per il suo grande amore 
dì patria, e per le cure insufflcienti che 
egli poteva [trestargli, venne smunto. 
Uopo alcuni anni, le preoccupazioni mo
rali, e lo sconforto politico, l'avevano 
invecchiato, e rifinito in modo che nel 
cìiiquantfisei moriva, abbandonando la 
sua fan iglia come un combattente estc; 
nuat^, non altro lasciandole che.un no* 
me onorato dai buoni, e derìso pur morire. Dai priaii ';nni del suo mairi 

nioiiio, la sua fedo politica e la sua pa-| troppo dai malevoli, 
rola d'onor.», l'avevano gittate JH q̂uella 
(Stesa officina deU* unità italiana d i e 
• lavorò ^,.cospirò indeftiss Ìmente, per 
tjantì anni e ne divenne uno doÌ prip-

(Continua) 
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il vero, non basln. I vcnezionl devono mente un pò più di dignità nei nostri 

*i 
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<ìon3Ìderare che il risorgimetìto com 
merciale ed economico della loro città 
dipende principalmente d dia loro più o 
tneno asî idua pariecipaxioue alla vi(a 
pubblica. 

Abbiamo fi lucìa che quebto movimen
to di progresso nel numero dei votanti 
non s'arresterà. Ove se ne tolga il col-
legìo di Pozzuoli che in questa occasione 
è andato innanzi a lui ti gli altri, il prò-
grosso da noi accennalo è più manifesto 
nelle antiche province che da più lungo 
tempo htinno Tesercizio e la pratica delle 
ìsiitusioni liberali. Egli è sovratutto per 
mezzo delle elezioni politiche che il 
pae^e fa conoscere la propria opinione 
sulle questioni p!ù gravi, ma se il sjo 
giudizio der'essere autorevole, se ha 
da servir di guida ai rappresentanti della 
nazione, importa che non sìa pronun-
zia lo soltanto da una minima frazione 
del corpo elettorale. * 

I! partito liberale moderalo guadigna 
con qtieste elezioni parecchi voti e ciò 
dimostra che i! paese è fedele a questo 
parlilo, che lo ha guidato per tanti 
aftni in mezzo a difficoltà che parevano 
insuperabili e che pure furono vinte 
mercè la' costanza e la pniriénza, man
tenute ferme contro tutti colóro che da
vano consigli arrisch'nti e pericolosi. 

lì partfto liberale moderalo guada
gnerò, ancora altri voti nei baltotltî ^gì. 
E a questo proposito ci piace far asse* 
gnamenlo, [sul senno degli elettori di 
San Vito. La maggioranza è stata p ;r 
IMng. Cavalletto, e non diib'tiamo che 
alla seconda prova uscirà vincitore. Ab
biamo noi duopo dì ripetere chi è l'in 
gegner,e Cavalletto? di rammentare i 
servizi da lui resi alla patria non so 
lamente nel campo della scienza e della 
pubblica amministrazione, ma eziandio 
\n quello dalla politica, in tempi trislìs 
simi, mettendo a repentaglio la vita, ' 
sopportando con indom ĵia fierezza il 
earceie e con nobile dignità l'esilio; 
anima e vita, con altri generosi, dì 
quella emigrazione veneta che serbò 
fede air Italia dopo i disinganni del 
1859? Àgli elettori dì San Vito chiedia-

'mo una prova di gratitu line, come agli 
elettori di Pozzuoli chiedevamo, qual 
che giorno fa, una prova dì devozione 
ali' unità italiana. Gli elettori di Pozzuoli 
banno respinta ogni considerazione di 
interesse regionale-, quelli di San Vito 
non l'crmetteranno che un uomo bene 
merito prima dell' Italia, e poi delle prò 
vincie venete, rimanga più a lungo e-
sci uso dal Parlamento. 

Abb'amo detto che gli elellori si sono 
rivolti di preferenza al partito liberale 
moderato. Ma in qualche collegio, non 
vi è pencolo che per eccesso di zelo 
siano andati trepp* olire,*? Qualcuno dei 
nuovi eletti non sarà piuttosto ultra-
conse valóre che liberale 1 Li aspettia-
riio alla C-imera per giudicarli. Ciascuno 
deve combattere sotto la propria ban
diera sia in Parlamento, sia quando chie
da il mandato. Agli elettori è necessa
rio raccomanda're che interroghino la 
vita polìtica dei candidati e non si la
scino illudere d^ programmi non ben 
chiari e determinati. Desideriamo che 
si fjìfforzi il partito liberale, ma con uo
mini che col medesimo abbi;.no comu 
ni i principiì e le aspirazioni. E ciò è 
indispensabile sovratutto qui a Roma 
dove è ancor viva la lotta fra lo Stato 
e la Chiesa, e i diritti di qiiello hanno 
bisogno di essere efficacemente soste-
nut'. 

rapporti con certi stranieri {sic). 
« So che 8è Clodoveo Re, udendo il 

racconto dèlia Passione gridava : « Ah I 
perchè mai, non era h là coi miei Fran 
chlt » i discendenti di quei prodi, i fran
cesi d* oggidì, si commuovono ben poco 
alta relazione delle soEfercnze del Vica
rio di Cristo. 

« La ma '̂gior parte di essi hanno al
tro a che fare. E poi, forse non mi si 
potrà impedire di parlare? Non sono i 
Iciilativi, che si affermano fatti, sull'a
nimo mìo, quelli che riusciranno, ma il 
parlamentarismo ha delle risorse infi 
nite in certe mani Gl'iiUiigiinti che 
hanno spinto all'abbandono del Re, sono 
dispostissimi a far abbandonar il loro 
Dio. 

t Si dice : M;i noi non siamo pronti I 
Si è sempre pronti, o non lo sì sarà 
mai per difendere il proprio Dio, e Può-
mo senza paura e senza macchia, non 
deve tenero conto ne del numero né 
del momento per adempiere il stiò do
vere. ' 

« Aggradite ecc. • ^ 
Fir. Dir TEMPLE 

Deputalo d'Ile et Vilaine, 
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ROMA, 17. — L'on.Minghetti è inter
venuto oggi alla riunione della Com 
missione per la legge della circolazione 
cartacea. 

La Commissione si raduna di nuovo 
stasscra. Sì crede ch'essa possa esaere 
in grado di nominare il suo relatore 
prima delle ferie natalizie. {Opinìom) 

— La Commissione incaricata di ri
ferire sul progetto di legge per la leva 
marittima ha nominato a relatore l'ono
revole Negrotto. . > -

— È assai probabile che Pon. Saint-
Bon, ministro delia marinn, opti per il 
collegio di Pozzuoli. 

— I cerimonieri del Valicano stanno 
studiando fé formalità da seguirsi in 
occasione del prossimo concistoro. Por 
quanto nulla sia ancora risoluto, sembra 
che il Santo Padre voglia assolutamente 
che il concistoro sia segreto. 

[FanfuUa) 
FIRENZE, d8. — Come annunziammo 

ieri il generale CiaJdini è venuto a sta
bilirsi nella nostra città dove, tra poco, 
prenderà il gran comando militare. Pare 
che egli andrà ad abitare nel palazzo 
dove era il Ministero della guerrfi e 
dove è attualmente il Comitato di stato 
maggiore generale. 

MILANO, 18. — Il com menda tor Ngra 
fu di passaggio da Milano, diretto a 
Torino. ^ 

Egli passerà le feste nel suo paese 
natio, e quindi B1 recherà al suo posto 
dì Parigi. 

LIVORNO. 17. - lermattina il piro
scafo francese Btidah proveniente da 
Bastìa, rimaneva incagliato su gli scoli 
delia Vecchìjjia a motivo di una nebbia 
densissima, 

BRINDISI, 11. — Ieri passò por Brin-
disi un signore inglese che si recava 
in Calabria, e propriamente in Catan-

i zaro, per affari relativi ad un nugyo 
porto che, nel golfo di Sant'Eufemia, 
pare si debba f/re a beneficio della va 
ligia delle Indie. In questo caso Brin
disi verrebbe a perderla, giacche essa 
guadagncrtbbe duecento chilometri di 
mare, deviando dalla strada finora per
corsa. 

di Pierrefonds, gli oggetti diarie acqui
stati dalla lista civile o stati regalati 
all'imperatore ed all'Imperatrice, Fi
nalmente lo stato pagherà air impera 
trice Eugenia Z milioni. 

— IB. — Leggiamo nella Patriei 
La Commissione del b'iancio hi con 

i_ ; • • . 

tìnuato ieri l'esiime delle nuove imposte. 
Essa ha ammesso un diritto di ré^è 

pisse di 35 centet-'imi per 1030 franchi 
su tutti i trasporti. 

Ha valutato a 4 milioni invece di 6 
I 

propoiti dal governo, il prodotto del 
diritto che sarebbe messo sui chéques, 
mandati, dcleguzioni ecc. 

H.j quindi votai ) la tassa della stea
rina il dì cui prodotto è valutato a 9 
milioni. 

Jl diritto d'cnlriita sui vini è ugual 
mente aumentato del 1̂ 0 per cent'' come 
pure le imposte su tutti gli olii vegf*lali 
e minerali, 

GRECIA, 10. — Scrìvono da Atene 
che la convocazione della Camera è fis
sata al 26 gennaio prossimo. In questa 
sessione la Camera avrà a disnUere il 
bilancio di quest' anno, ciò però 'che 
non patrà aver luogo nei primi giorni. 
Contrariamente alla Costituzione,il paese 
dovrà essere amministr.ito durante 3 
mesi da ordinanze e all'infuori del bi 
lancio. 

LE IDiiE DEL GEN. DU TEMPLE 

Il noto deputato clericale legittimista 
geii. Du Tempie indirizzò all' Union la 
lettera seguente: 
^ f Sig, Redattore^ 

Versailles, 42 dicembre 1873. 
« Sembra che la stampa siasi allat* 

mata eccessivamente alla mia domanda 
d'interpellanza. Mi affretto di rassicu
rare l'opinione pubblica: io non dichia
rerò la guerra: domanderò semplice-

I?OTIZIE ESTERE ^ 
r 

FRANCIA, IG. — Togliamo dal Tmps 
il seguente riassunto del ti aitato con
cluso dai ministri delle finanze, dei la 
veri pubblici e di belle arti ed il liqui 
datore della lista civile dì Napoleone IH 
col sig. Rouher rappresentante dell'im
peratrice, trattato óì cui la ccmmissio-
ne del bilancio ricevette comunicazione. 

Lo Slato restituirà all' imperatrice il 
museo chìnese del palazzo di Fontaine-
blcau; la collezione d'armi; il costello 

I ^IH-

ATTIJQFFIOIALI ' 

L^ Gazzetta Ufficiale del 17 dicembre 
contiene: 

R. decripto del ?3 novembre 1873 che 
autorizza la vendita dei beni dello Stato 
descrìtti nellatabella annessa al decreto 
medesimo. 

Disposizioni fatte net personale dipen
dente dal mìnisiero dell'interno. 

Disposizioni nel ministero della guerra. 
Disposizioni nel personale giudiziario 

0 dei notai. -
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Cronaca veneta 
• . I , • -H , 

VeucKla, fls. — Leggftsì nella Gaz
zetta di Venezia: 

Le pratiche per l'attuazione deìli linea 
ferroviaria Venezin Belluno e Venezia-
Bassano vengono assiduimentè conti
nuate. In uno dei prossimi giorni le due 
Commissioni delle provìncie di Venezia 
e di Belluno si radunr̂ ranno a Roma a 
fine dì discutere il piano concreto, che 
servirà di base alle proposte da assog
gettarsi poi alle approvazioni definitive 
dei relativi Consgli provinciali e comu 
naìi, ed alfe domande da presentarsi al 
Governo. 

Quest'oggi il Sindaco cav. Fornoni 
per Venezi:), ed il cav, Manzoni per Bel
luno, sono partiti a tale scopo per Roma, 
ove si trova già l'on, Collotia, e dove 
ai troveranno anche altri rappresentanti 
del Bellunese. 

¥l«ei»2i>, f 9. — Leggesì nel Gior
nale di Vicenza i. 

Annunziamo con piacere che tutti gli 
alunni che sì presentarono all'esame di 
Licenza della sessione autunnale furono 
dichiarati idrjHfi, anche nelle materie sot
toposte a giudizio della Commissione 
centrale di Roma. * 

llovi|;oy 18. — Leggesì nella Voce 
del Polesine: 

Nel mattino dell! 8 corrente un in
cendio distrusse il fienile del negoziante 
Chiccolì Evangelista a Bergamino, con 
un danno dì lire b mila circa 

p»liii»novia, t 9 . -^ Scrivono al 
Giornale di Udine:. 

I •• 

Il concerto dato la sera di sabato 13 
del corrente nella sala dell'alb^ r̂go Brug-
ger dal celebre suonatore di m mdolino 
Giovanni Vailati, detto il cieco di Croma, 
ebbe un esito brillantissimo. 

^ — _ 
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Riceviamo e 
pubblichiamo, 

. Caro Amico, 
Per ogni buon fine, desidererei si si-

pese: che l'Articolo Ferrame Venete, 
inserito ieri sera nel tuo Giornale e fir 
malo T, non mi appartiene. Bondì. 

TUROLi 

MI • atll tti^Uliatl^ 

reotc niAtttllKle. — L'approssimarsi 
delle fosie natalizie aguzza l* ingegno 
degli esercenti, che disponendo alla pub< 
blica vista nel più bel modolepr>ppio 
mercmzìef cercano alla loro volta di 
aguzzare i desideri degli avventori, 

SI dÌ3tinguono;in;c{ò i venditori di com" 
meat:bili'ingenere,lebjtteghe di dolei,Mi 
p:\i=t'ccieria, quelle di giocatoli ecc. Po
tremo nominarne alcuno, che per la 
copia, per la buona qualità, e per Pe-
Iv'ganza non la cedono a quelle di altre 
città più popolose, e non meno ricche 
della nostra. 

Anche i fruttivendoli ci tengono alla 
loro mostra, ciò che riesce tanto più ri 
marchevole in quest'anno di tanta p,v 
nuria di frutta, il cui prezzo ha rag
giunto un limite favoloso. 

Fra le altre botteghe di frutta rimar
chiamo qjeiia che ìmgo il cor-jo forma 
angolo con Via Rogati. Oh le beile ce 
Sia di poma, e di peraI Vi t tanti gt-ti-
zia di Dio, è così ben disposta in quella 
bottega, da fir venire l'acquilina in 
bocca non solo a tutto il ragazzume 
che transita di colà, ma bensì ai più 
adulti, e meno ghioitiJ Brava la frutlì-
vendola I 

neftuiA.-' La Sodefà del Giardino, 
spesso iniziatrice dì biione idee, come 
del pari propensa a seguirle se vengono 
dagli altri, si è radunala domenica scorsa' 
per trattare il progetti di una festa pel 
ragazzini da tenersi nel Giardino, ì) gior
no dell'Epifania. E il progetto fu accollo 
ad unanimità. ' 

Tutti sanno che nella notte dell'Ep:. 
fanfa ricorre la tradizione della Bifana, 
dì quel personàggio misterioso q tanto 
largo de'su li regali ai buoni fanciulli, 
altrettanto severo con quelli che dìsob-
bediscono alla raammi. Co aie malte tra, 
dizioni, anche qiesta contiene il suo 
insegnamento morale, perciò vediamo 
vnientreri farsene una pubblica festa, 
dove l'infanzia conloita dai genitori ri
ceve come premio delie sue buone in
clinazioni, e un eccitamento a secon-

La Società del Giardino troverà quindi 
anche in noi, per quanto vale, tutto il 
posa-'bilfi appoggio; e siamo certi che 
dal suo cani), avvezza, cmV h, a Ut le 
•ose per bene, non trascurerà molo 
alcuno acciocché u la festa desinata pei 
bambini riesca piacevole anche agli a-
dultl 

r i «ri iti lia^ti». — In VÌI Savo
narola presso il palazzo dell'ingegnere 
Barbiro c'è un'o3teria con questa iscri
zione: Qui sì giuntano eia/itici^ e ̂ rroac-
china agra ge'tere di caholeria. — Spe
riamo che l'Autorità di P. Sicurezzi ed 
il Municìpio provvederanno contro quel 
covo di giuntatori e di macchinatori che 
minacciani la tranquillità pubblica, 

Klexiont. — Leggesi ^^lyQpiniont: 
Lettere che riceviamo da S. Vito, dove 

sono, come è t^^, in ballottaggio l'in* 
gegnere Cavalietto e Pavv. Galeazzi, 
applicato al Consiglio di Stato, riferi
scono credersi colà chi l'avv. Galeazzo 
abbia rinunzìaio all'impiego, ch« lo ren
derebbe ineleggibile. Noi possiamo as
sicurare che non solamente là sua ri
nunzia non venne accettata dal ministro 
dell'interno prima del giorno dell'ele
zione?, ma che neiinclie oggi è pervenuta 
al ministro stesso. 

tttpeitna Veitein, — Abbiamo sot-
t'occhio reh'gante volume dì questa pub-
blicaziojie, che contiene scritti della Lui-" 
già Codemo-Gerstenbrand, un racconto: 
Lo specchio rotto di Enrico Castel nuovo, 
una studio crìtico di Pompeo Gherardo 
Molmenti su K D. Guerrazzi, una sto-
riella vana, come è intitolata, dì Camillo 
Boito; pìfecchie poesie della Fusinàto, 
del DairOngaro, dell'Eugenia Pavia-Gen-
tilomo, di B;irbiera, Galanti, D'Orme-
vìl'e, e dì Emilio Praga e finalmente 
una scena inedita della nuova comme-
6h in cinque atti di Paolo Ferrari il 
Liori in ritiro. 

É adorna dì due fotografie'ed un bel 
disegno cromo-litografico in principio 
del Matacheg. 

La raccomahdianìo come un bel re
galo di capo d'arino. 
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Bollettino del 18 dicembre. 
Nasdf.e, — Maschi u. 0. Fómmine n. ì 
Matrimoni. — Massari) D;xnen!co 'fu' 

Pietro, vedovo, fiitanzlere di Lef?i\aro, con 
Mietto Domtmica, di Giov. Battìsia, ve -
dova, vìllica, dì 'llamin. 

Grolla Felice, degli esposti, celibe, con 
Barzun Ma Idalemi di Giorgi.), nubile 
entrambi villici di S.lborc. 

Salmaso Sante di Giuseppe, celib? 
fiilaiiiolo, dì P Mile S. N.colò, con 6a. 
sparin Regina, fu Pî t̂ -o, ved̂ v̂a, vitUca, 
di Camin. 

Menegotti Bartolomeo, fu Ferdinando, 
vedovo, conduttore di caCfuUeria, con 
Ferrigo Rjsa di Vince îzo, nubile, dì-
relirìce dì tintoria, entramb' di Padova. 

Uord. ^ B)rdin Maria di Girolamo, 
d'anni uno o mesi uno. 

Calore Ettore fi D )rnen. di giorni 16. 
Solveuio Teresi fu Giac. d'anni 63, 

cucitrice, nubile. Tutti di Padov.q. 
Togiiana Djgin Giacomi fu Giacomo, 

d'anni 49, villica.di Cumin, coniugata. 
* * J r f i i ' i^ i i I i^PW^ta •*!•*« H*^imj1^ 

H. OSSERVATORIO ASTm'^mUO 
MI It^ AM m V fì, 

so dicembre 
A mezzodì vero di Psid.'ĵ s 

Tempo medio di Padova ors 11 m.ti? a 57,5 
Tem;iomediodiRomaor«}!2m. Oi.2i,6 

«feguìte sdr altezza dì m. 47 dal »ml& 
it î m. 3%T ad livello modi ) àù\ màra 

1 9 dte@iii1>r@ 
l f . V ^ h « f ^ ^ h ^ l ^ H É A ^ . ^ É * , r f % H 

Sarom. a C ̂  mill. 
TennomeLcentigr. 
fnm, dei vap. acq. 
timidità relativa. . 
dm e for. del vento 
Stato del cielo . . 

Oro 
9 a. 

— " - y j . ^ M . h 
. . , .ri mm I—M • 

769,7 
iO'5 
4 30 
90 

Ore 
$ P* 

7607 
• iOKl 
K,7S 
7& 

NE l'O 1 
ser nuv, 

sor. 

Ore 
9p. 

• - - - M 

762,0̂  

fi,43 
93 

NE i 
nuv. ' 

M mez-iodì del 18 alsaeiiiK^dl dd Ì9 

' minima wr* -f- 2 ,2 

a^posiz. dalle 9 a. alle 9 p. (18j ^ fi,5 
id- 9 p. (18) alle 9 a. (19) =^ 7,5 

\ . 
^ * ' " i . * l 1 t M — ^ •%>v a*B«***^'m5ft., 

BllLLKTTINO COìElfMER :;U LE 
^r<an«aja, la — Bend. H 69.10 fi». IS e, s. 

I 30 franchi 23,08 23. 09. 
^15 a«ft̂ , 18. — nmdita it. 71.23, 

I 20 franchi 23.03. 
50ld, Pochi acquisti con nuove 

facilitazioni. Mercato assai fiìcco. 
rwovwpft, 18. — Grani. Mercato vìvo, ma 

prezzi stazionari. 
Moia«, 17. — Set9, Affiri stoni ui: prezzi 

deboH. 

^cmt, * ** I - Grani, Mercato fiacco. 

num 

i 

ITiyiiTfO 
CAMERA DBI DEPUTATI 

PRESID2NZA del presidente BLlNGHERf 
Tornata del 18 dicembre, 

(Servizio telegrafico della Gazz.d'Ha-
ita per la se luta della Camera); 

La seduta è aperta alle 2 e 10 colle 
formalità d'uso. 

• . . • • • : k 

Vien data lettura di diverse petizioni 
alcune delle qfjaìi veiìgono dichiarate 
d* urgenza. 

Pres. si deve procedere alla votazione 
p̂ .r squlttinìo segreto d̂ i progetti dì 
legge .approvati ieri dalla Camera e 
concernenti : 

1. L'abolizione della tassa di palatìco 
nella provincia di Mantova; 

2. L*adattam<3nto di un locda per la 
scuola di applicazione degli ingegneri 
in Roma, . 

3. L'inibizione dsH'impiego dei fan
ciulli in proftìssio'ii giro vaglia. 

Massari (segreurio) procede all'ap
pello nominale. " 

Si lasciano apt̂ .rte le urne onde ì de
putati che sopragjjiungono possano darò 
il loro voto. 

Nicotera e Lacava domandino l'ur
genza per due dei progetti già presentati 
e che concernono i lav<>rì dei porti! 

La Camera accorda Turgeiiìza. 
Sì riprende la discussione del bilancio 

di prima previsione dai l'ìvon pubblici 
per l'anno 1874, rimasto î rì interrotto 
al capitolo decimo. 

http://iffij.il
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Vengono approvati sanza discussione 
i capì 11, 12 0 43 tutti concernenti le 

1 Spese fisse e ì concorsi e sussidìi per 
le opere idrauliche. 

Mangila fa un'osservazione sul cipi-
p i o 14i . 

«Spese eventuìli per le opere idriu* 
fiche.» Egli nota cha l'articolo terzo 
delia legge 8 giugno stibiliva chj entro 
l'annata d'jvoss':̂  farsi la presentazione 
dì una legge onde rogol;\re il regime 
.dt-'l fiu ne Po, consid-ìranio la qulatione 
tanto d'i! pmto di vieta tecnico, come 
del finanziario. , 

Insiste sulla urg.mte necessità dì tal 
presentazione che è di una vitale im
portanza per tutte le popolizloni che 
abitano il bicino del gran finme, le 
quali sono esposte ad ogni sorta dì di 
sastrì a causa delle ripotute e micìdi ili 
ino udizioni del medesimo. 

AUi.)tacc(trani presenta la relazione 
aulla domanda di procedere in via giù 
dìz'aria contro il dep-itato Cavallotti. 

5pawft((t (ministro dei lavori pubblici), 
Non disconosce l'immensa importanza 
delia questione sollevata dall'onorevole 
ilangilli, che merita di essere attenta
mente consi.lerata, perchè tocca gli in
teressi vitali di molte popolazioni del 
l'Alta Italia. 

La Commissione tecnica che fu inca
ricata di riferire sul regime del Po, non 
l|a per anco compiuto degli studi che 
per la loro n.ttura sono complicati e 
difficilissimi. • 

Il ministro ignora quili provvedimenti 
•essa con si filiera come i più opportuni. 
Î on sa se proporrà dì aprire nuovi 

: sbocchi alle acq<ie dei fiume, se in certi 
punti convenga regolarne il corso, o se 
invece interessi prima dì tutto di rego
larne gli affluenti. Esistono, è vero, molti 
.altri stulì sull'argomento, però tutti par-
-zialì, e che occorre par nonostante di 
esaminare. 

(Seguo nostro dispaccio àdVAgen-
sia Stefani), 

11 ministro rispondendo a C/tiav», di
chiara che ricevette comunicazione dalla 

.Società doli'Alto Italia di avere essa de
liberato di trasferire la sua se le a Mi
lano, ed essere qu'tsta la sola comuni
cazione che ricevette in proposito. 

Plutino interpella sui lavori pubblici 
che avrebbe da eseguire la Società d^lle 
Calabro Sicuhìf facendo istanzi affinchè 
il ministro tronchi qiiesta incertezza. 

Sp wenla (ministro) spiegands le cond i-
. ^ioni delle cose riguardo a detta Socie* 

tà| dice che sono rn')lLo intralciate, ma 
reputa che qu-̂ nto prima verrassi ad un 
aggiustamento. 

Il capitolo 23 è approvata!. 
l i re progetti vengono voliti a squìt-

tinio segreto e risultano approvati. 
Il mìnisivo-Visconti'Venosta presenta 

i\ progetto per approvazione del trat-
iato di commercio col Perù. 

alla nomina dell* arcivescovo dì Valenza. ? 
La corte poutifl ia non voleva compro
mettersi a trattare con Don Carlos, e 
d* altra parte era decìsa di non mettersi 
in rapporti col governo del slg, Cnstelar. 
Essendo risultato che in simìU clrcostan -
ze la cerimonia del berretto fu altre volte 
abolha, si dtiìiberò che l'incaricato del 
Pontefice consegnasse all' arcivescovo 
di Valenza un plico sugspellato, conte 
ncntc la sua nomina a cardinile. 

Il Santo Padre, non mostrandosi ,sod 
disfatto di questo ripiego, stimò oppor* 
tuno far venire in Roma l'arciveacovo 
dì Valenza, il quale deve esser giunto 
in Roma oggi stesso. (idem) 

Sappiamo anche che il signor Castelar 
ha dato ordina all'incaricato di Spagna 
di ricoverare negli stabilimenti apagnuo-
ti tutti quei ge.suiti, frati o monache, 
sudditi di Spagna, che, in seguito alla 
espropriazione dei conventi, si trovas
sero privi di domicilio, (idem) 

mutm^mÈim^mmtm t^m^m ^ i M H t ^ H M * * 

KOMA, 17, ore 635 pom. 
n progetto di legf?e che stabilisce la 

nullità degli atti non rrgìstrati incontra 
grande difflicoUà negli uffî ii. Il primo 
e il sesto lo respìnsero assolutamente' 
il terzo, il quarto e il nono lo ammet
tono con vnrie modificazioni. 

6H altri quattro uffici nm presero fi
nora decisione alcuna, 

(Gazzetta d' Ttalia) 

ROiMA, 18, ore 3 pom. 
I deputati San Martino, Ara e Span-

tigati fecero vìve premure presso i mi
nistri Minghetti e Spaventa onde si con
servi a Torino la sede della direzione 
generale delle ferrovie dell'Alta Italia. 

I ministri risposero favorevolmente, 
e dichiararono che conserverebbero 11 
R. Commissariato a Torino onde impe
dire il progettato trasloca mento della 
citata Dilezione e Milano. (idem) 

Ma venticinque legni sono que\ cbe 
Bì dice una flotta. Forse tutti non sarà 
possibile volgerli a servizio mercantile, 
ma una buona parte vi si presteranno 
a meraviglia. 

Da tre anni a Venezia si ha chi batte 
il chiodo d'un Lloyd italiauo. Questa 
flotta non sarebbe ella un buon princi
pio, se ana Società solida, se la facesse 
sua? 1 dodici milioni che il miniatro 
calcola d'ottenere da qualle navi non 
dovr ì̂bbe essere diiTinile trovarli a Ve-
neziì. Io credo che per la Camera ed 
il paese il dolore della ven lita sarebbe 
di gran lunga raddolcito vedendo che 
in fondo in fondo non si tratta che di 
un passaggio dal servizio militare all'at
ti vi là commerciale. 

Avverto che alle prime notizie dei 
progetti ministeri di taluai armatori e-
steri sono già calati fra dì noi per ve
dere di fare quel che si dice un affare. 

Ora non sarebbe egli un vero dolore 
se quei legni, destinati a sostenere la 
bandiera d'iialia, capitassero un giorno 
0 l'altro a farci visita nei nostri porti 
con una bandiera che non fos-̂ e ia 
nostra 1 *̂ ^' 

^elegrana^mt 
^^< '.Z-^-.i' 
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1 Estratto dei ;giornali esteri 
; j ( l 

Il Journal de Saint-Petershourg ha uà 
telegramma da Teheran s;;oon io il quale 
lo Scià di Persia conferì il posto dì mi
nistro degli affiri esteri al granvisir che 
al suo ritomo d'Europa aveva rimosso, 
e poi aveva nominato govenmtore in 
provincia dietro le sugg^^siioni dei suoi 
famigliari. - --*' 

• - - ^ 1 W H mm 

La Patrie fa sapere che erano infon
dale le voci incorno alla grande rtcfihexza 
dell'ex maresciallo Bazrj'inc. Anzi n^ìn vi 
sarebbe nemmeno sufiìcieata margine 
nel patrimonio del Baznine per pagar 
te spese dd processo, le quali ascendono 
a più di 500,000 lire. 

dsll sera bornsre 

KO.STRA CORfll^lFONBJSHi'A 

Il sacerlole Hertm^now^ki di Ce-
rekwika fu posto in carcere per aver 
rifiutato il giuramento di testimonio in 
un processo coatro Ledochowski. 

Fu proibito ai maestri di scuola che 
sono anche organisti di esercitare que
sto loro ufficio nelle p;ìrrocehie apòrte 
da parrochi illegali. 

Tre giornali di Posen, la Gazzetta dì 
Posen, quella della Germania delVEst^ ed 
il Kuryer Poxuouski furono messi in i-
stato d'accusi per aver pubblicato lo 
scritto di rifiuto a comparire di Ledo-
chowski. 

Il vescovo di Miinster fu condannato 
a 200 talleri da quel tribunale circon-
diirìale per promozione illegale di par
roci. 

4 V v ^ i 

ULTIME NOTIZIE 

Il Senato del Regno nella sua seduta 
di ieri (18) approvò senzì discussione 
il bilancio della guerra. 

DìacusRe quindi il progetto sulle de
nunzie delle ditte commerciali. 

Ferraris e Corsi, lo hanno combattuto 
proponendo la sospensione. 

Finali (ministro) lo difese. 
La proposta sospensiva fu respinta. 

[Agenzia Stefani), 

Sappiamo che il signor de Csstelar 
ha ordinato alla legazione di Spagna in 
Eoma di porre il palazzo delia legazione 
a disposizione del vescovo di Valenza). 

(Fanfulla) 
ì # ••-•+• >-••itf ̂ ~ v ^ n r H n t K ^ w o i 

In seguito a nuove trattative fra il 
:Santo Padre e il conte di Corcelles fu 
stabilito che i due arcivescovi che ri
ceveranno il cappello cardinalizio sieno 
r arcivescovo di Parigi e V arcivescovo 
•di Gambray. - , 

Rimane quindi escluso 1' arcivescovo 
•dì Lione. . [idem) 

Aveva dato gran pensiero, a quv?l che 
^are, il cerimoniale da seguirsi riguardo 

- fìomat 18 dicembre 1873. 
VOsservatore hŝ  inflitta una categO' 

rica smentila agli ecciti menti che, per 
lettera Pimperatore Francesco Giuseppe 
avrebbe fatti al Santo Padre onde si 
mostrasse meno restio ad una concila-
zione. 

L'organo del Vaticano ha ripetuto 
quello che gli avevano ordinato di dire: 
ma per quanto riguarda la sua smentita 
non c'è da farne conto. La lettera im
periale è un fallo; che la Curia vi abbia 
apposto un /?n de non recevoir è un altro 
fatto che non pregiudica punto punto 
quel primo. 

Del resto che importa a noi se al 
Vaticano si ostinano a respingere h 
mano, cl\e l'Italia ha offerta alla Chiesa*? 
Al postutto siamo al terzo anno d'espe
rimento, e abbiamo avuta V occasione 
4i convìncersi che anche senza la con-
citìazione sì può tirare innanzi. E for
se questa niahcanza che ci ha per
messo dì giungere senza vincoli di ri
guardi alla meta sul terreno delle Cor
porazioni religiose, e in ciò dobbiamo 
esser grati all' on. Minghetti d' essere 
stato ministro del Papa: è una circo
stanza ch« sull'animo di Pio Nono pesò 
assai per farlo abbonire da un avvici
namento. 

E adesso un'idea che trovo esposta 
alla buona per un periodico romano e 
che potrebbe ridondare a grande bene
fìcio di Venezia e del Veneto. 

I 

Pei legni predestinati della nostra ma* 
irina da guerra, da ieri in poi, cioè dalle 
spiegazioni date i\\ senatore Astra dal 
ministro Saint-Bon, non c'è più via di 
scampo 

S. M. V imperatore dì ^jermaniaha un 
decreto 16 deoembre 1873 ordina che un 
lutto dì corte di sei settiranne per la 
morte della regina vedova Eifsibetta, 
I pubblici iralteniraenti musicali, i di
vertimenti, i teatri, gli spettacoli non 
possono seguire nei primi otto giorni. 

U5dicembre fulaperlo a Copenaghen 
il nuòvo parlamento, o Volksthing. L'uf
ficio fu coperto da deputati di sinistra, 
Krabbe ottenne 51 voti su 93 come pre
sidente; Rimestad candidalo ministeriale 
n^ebbe 40. Hausen ed Ilògsbro, pure 
di sinistra furono eletti a vicepresidenti. 

. Hausen ha dichiarato che la sinistra 
recedeva dalla sua opposizione al bi
lancio, che aveva provocito il suo an
teriore scioglimento, e cosi la legge fi
nanziaria potè esser deleg.Ua ad una 
commissione d'esame di lo membri. 

Aia, 17 dicembre 
fi ministro dello colonie ricevette 

dal luogotenente generale di Swicten 
nn telegramma del 15 in cui si annun
zia rie Tarmata è approdata ad Atschìn 
e sì unì a Gighén. La fortezza di Moc-
sapi alla bocca del fiume Aschin fu presa. 
L'armata ebbe poche perdite. 

Nuova-Yorkt 16. 
Gli insorti di Cuba elessero Pancho 

Agnìlire a presidente 
^ Berlino, 17. 

Ecco il giuramento prescritto ai ve^ 
scovi cattolici: 

Giuro dì osservare coscienziosamente 
le ìeggi dello Stato, e principalmente di 
adoperarmi perchè siano accuratamente 
mantenuti negli animi degli ecclcsìast'cì 
e delle comunità a me affidate i senti-
manti di onore e di fedeltà verso il Re 
Vamore di patria^ d'obbedienza alle leggi 
e tutte quelle virtù ohe designano nel 
cristiano ii buon suddito, e che non sop -
poeterò che il clero soggetto in se arni 
ed oppri in senso illegale ; in partico • 
lare prometto che io non manterrò nw-
iurta relazione che possa tornare peri
colosa alla pubblica sicurezza né all'in -
terno^ né fuori dello staio; inoltre ne 
farò cenno al re se venissi a conoscere 
qualsiasi progetto in pregiudizìo dello 
Stato. 

—Talk insiate nel mantenimento de
gli ecclesiastici pel matrimonio civile 
sotto certi rispetti pratici. • 

Bismark provocalo da Gerlach tenne 
un discorso di mezz'ora dopo il quale 
fu chiusa la discussione generale. Do* 
man! segue la seconda lettura. L'i gal
lerie erano affollate. \ , 

Li Cam 3r.i dei signori rifiutò l'abolì 
zione del b)llo pei giornali. 
• Parigi, 

I bonapartisti hanno stabilito ieri ì 
fondamenti sui qali Haentiens svilupperà 
una SUI interpell;inz;i sul contegno del 
governo nelle elezioni future. Haentiens 
cerchei;à 4i P̂ 'OVJr̂ , come n|ì|le elezioni 
a suffragio universale sìa necessario l'in
tervento governativo. Se il minfstero e 
la maggioranza facessero l'errore di di
chiararsi pel ristabilimìnto delle candì' 
dature ufficiali, Hienlie^is domanderà 
perchè sentendo la necessità dell sistema 
imperiale non ^i passi addirittura al rista
bilimento dell'Impero, 

II Duca DecazQS che prevede questo 
caso rifiuta la sua approvazione alle 
candidature ufficiali, favorite da alcuni 
ministri. Per cui corrono nuove voci di 

j 

rimpasti ministeriali, ma non sembrano 
probabili. ; , J 

Vienna 
Auitriasclie^ ferriate 
Banc« Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Hendita austriaca arg. 

> in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco *̂ 
Cambio su 
Tabacchi 
Spagnuoti? 

Beri ilio 

17 

0 08 
44 70 

113 40 
74 10 
m m 

aiìB so 
166 50 

17 
92 — 
607i8 
18 -

47 -

18 

9 98 
0 0» 

44 70 
113 50 
73 ilo 
69 r>0 

338 r-
168 50 

18 
92118 
CO 3 [4 
18 ---

46 7|4 
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NOTIZIE DI BORSA 

Leggesì nel Bien public : 
Crediamo sapere che il signor M.igne, 

ministro delle fidanze, disapprova il ri 
stabilimento del bollo e del diritto di 
posta sui giorniU conservando poro la 
imposta sulla carta. ;' 

Tale misura j che avrebbe per con se 
guenza la scomparsa dì un certo nu
mero di giornali, sarebbe più dannosa 
che utile al Tesoro. 

Consta che il ministro d^lla guerra 
ordinò che Baznine, durante la sua de
tenzione all'isola Santa Margherita, sia 
trattalo con tutti i riguardi. 

Firenze 
Rendila iialiana 
Oro 
Londra ire mesi 
Francia 
Prestilo nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
azioni « « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
nbblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Bantìo Italo German. 

48 
69 OOliq. 

23 11 
28 95 

n Ht) 05 
64 IO 

*̂ e8f.m 
208brm. 

4M) lifi 

885 f. m 
1615 r.m 

356 O&n^ 

19 
69 OOliq. 

23 17 
28 95 

115 60 
00 liq. 

862̂ f. m. 
2085; m. 

430 liq. 

879 r. m. 
1602 liq. 

350 — 
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BANCA MUTUA POPOLARE Di PADOVA 

Giornaliere sue Operazioni | 
^ . Accorda Prest i t i «d a m m e t t e 

«Ilo (Sconto Cftmlitisll d«t *l9oÌÌ 
a due firme tanto per Padova che per 
altre Piazze d'Italia si in Vìglietti î 
Banca che in oro. 

Alla seconda firma possono supplire 
anche garanzie materiali, 
sino a 3 mesi a fi " p. 0!o) oltre la ' 
da 3 a 4 mesi a .̂ i l[2 p [provvigione 
da 4 a G mesi a 0 i 1 d'i isoli; 

B. jficcett» ver^mmentl di dj,|-
uaro s\ in Vijî lieiii die in oro ed ab 
buona sui medesimi.,l'interesse annuo 
del 4 1|2 p. OjO accordando la restitu
zione fino a lOOOO in Viglietti e 1000 
in oro previo disdetta di giorni dieci e 
convenendo all'atto della domanda dil 
ritiro la disdetta per Hevo di maggiori 
somme. ' 

C. F» «ovveuzlonfl per epoche da 
8, a 180 fifìorni sopra deposito di fondi 
pubblici dello Staio o da esso diretta 
mente garantiti al b per cento d'inte
resse, oltre alla tassa governativa dì 1.20 
per Mille: e sopra altri Valori e Carle 
industriali quotizzr\te nei listini di Borsa 
da 6 1̂ 2 a o per cento oltre la ass^ 
suddetta^ restando in sua facoltà di ac
cordare secondo le qualità degli effetti 
oflerli in pegno da 3\4 a 4|5 del loro 
valsente calcolatosuliistinoufiìcialedella 
giornata ; nonché sopra monete d'oro e 
d'argento sì Nazionali che Estere conce
dendo su di queste fino a 100 OiO in V|» 
glìetti sul valore calcolalo in valuta effei-
Uva sonante, 

J) lift tteiisloito dol nane» G(t^ 
provvede all'incisso di Cnmbiaìi Cho-
ques ed altri assegni per Padova, verso 
la provvigione del li2 all'uno per mille* 

I partecipanti possono versare i loro 
danari presso questa Banca, domiciliarvi 
le loro accettazioni pel pagamento, è 
disporre del loro avere mediante assegni 
a vista (cheques), nonché far eseguire 
qualunque trascrizione dalJoro conto $ 
quello d'un altro, il tutto senza spesa 
alcuna. 

Sui saldi giacenti essa corrisponde pef 
ora l'interesse annuo del 2 per OlO> 

E. Aeeorda Howenxiout sopra 
Note di lavoro d'artisti'liquidate d;ii 
committenti, 

F. Àeeordn erediti in éon*» 
corrente verso ftdejussione e garan
zia materiale, per la quale possono ser
vire valori in aie a ti ad C per le sovven
zioni, all'interesse da 5 1 [2 a 6 per cento» 

1 2 - 4 
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Rendita Italiana god. da 1 Luglio 71 20 
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Lf» Gazzetta di Colonia unuurizìa che 
l'arcivescovo di Posen, Monsignor Le-
dochowàki, acceuò la cuididatura per 
le prossime elezioni al Parlamento te
desco. 

>i M%^t*M*^tVuim *^ +«Mi-+-# t1-*-« " ^•U» 

Parigi 
Prestito francese IÌQIO 
Rendita francese 3oiO 

I « 5 01̂  
« fine corr, 
I italiana 5 Q\} 
« 15 corrente 
VALOM DIVERSI 

Ferrovie lorab. ven. 
Obbìigaz. « 
Ferrovie \\omane 
Obbligaz. • 
Obbl, Fere. V.-K 1863 
Obbl Ferr. Meridionali 
CnmÌ3Ìo suli'Uali& 
Azioni Regia Tabacchi 
Obbl. « > 
Prestito francese 3 oiÔ  
Credilo mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 

IB aaca Fraaco-ltaliaaa 

17 
93 30 
58 iti 

61 35 

18 
93 25 
m 15 

GII ORÀRI 
SCOLASTICI raiYEltólTARI , 

ri 

che si pubblicano nel GIORNALE 
DI PÀDOVA sono vendibili sepa
ratamente al prezzo di Cent. 10 
presso le Librerie Valentiner o 
Mues, ed Angelo Draghi. 

• H i l l I I I ^ 1 1 

•— ^ 

-̂ -

61 m 
1 

2fi 

371 
4380 

71 
176 
177 

437|8 
477 SO 

93 20 

2528 i|2 
13i4 

n 18 

373 "" 
4377 — 

70 60 
Ì67 50 
177 -

13 7(8 

762 -
93 17 

^529 "-
3 -

VENDIBILE 
alla Tipografia editrice F. Saccbettfr 

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA 
Voi. V 

FISIOLOGIA DEI COLORI 
con incisioni intercalate nel testo 

Padova, 1873. in 12» - L, 1.80. 
••HJR ^HP^WK 

THi'̂ Bf 
Hacconto 

di 
REDENTAMONSELVI 

Padova 1873» in 16* - 50. Centesimi 
1 » j • 1 ^ > — J H ^ . J I J P ^ ' * ' l ^ ^ ™ * " 

SPETTACOLI 
TBATRO GARIBALDI. — La drammatici 

QJiEtn.ignia dtreltsi d:il sig. A, Dondiul 
rappresenta: Il ridiculo, di P. Ferrari* 
- Ore S. ' 
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^ 

I 
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m^m. A'ori, 
MI 
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©lì del (torso l*tj?ala-di- Borsa dsiìa giornfitfv lo spfiM per Ja t̂ ŝa tU roglstro. giusta 

INTENDENZA MILITARE 

< — I I I J M > L U I M ^ 

^ , \^ AVVISO D'ASTA 
él no îhca che fìapondo rimns'o dfi-

(̂ gierVt) liiprimo inoauto tenutoci U 15 ?.nd. 
-jBcifiò per Jft provvista di frumon'o ptl 
<L}.]pi.tìittoio miljtaro di UJine, di cui in tiv-

YÌ8io d'sfìta dnlll 9 dio.rubro and, a, 59 
sipfocG iofànol giofjio 15 iicGmbre lorr. 
silo oro UNA pera. neU* ufììoìo silfi letto 

-''«ito; in mmo KOOAT/ «l oìy, W. gS<9, 
• «.vatiti R1 Oftpo dell' Ufflolo atesaf), a-l 
, H n. gè co n do- (? sapori mento d'aela pubbli on 
» ;t-is.rlitl 8igceti por la citata prov-

F r u m o n t o . 
occoTunie pei panificÀo militare di Udine 

Det'o Appalto «t tà divìso in 10 lottì^ 
00019 iUKOPTORSP: 

;ntfì:;oionio a quella in oul vorrà fatto 
il <io;ìo«.to, 

I parliti dovrnnno ossoro prosonteti 
in operiti bollata, da l'ro UNA, debita-
mento flhnaii 6 si!ggoUR.ti, 

Le ciUviù noQ tn f̂jaMato o condìzio-
a t̂'sJ.sara iRo resinate. ,,. 
'Bafft' faooltHivo Hgli nap'.ranli Ml'im-

prosa di prcBtntare i loro partiti BU.<-
ff̂ ilìnti a tutti gli Uffizi d* inten io»ZA 
^ylilìtaro, ; ; , 

bi qnestì partiti però sarA tenuto oonto 
Roìo quando arrsviao u questa Intoni nŷ a 
M;li aro ufficialraoote e prima deìPapsi?-
tura doirinciinto 0 slRno oorradati dolia 
rlò^va^a r(iflft>ttnato itopoaito provv'aorio. 

Le spose tutto degli incî nti <i doi con-
triitU ,' cicè di oarta .boliftta^ dl.,9,9pifl, 
di diritto di CURO ìUrìs, 'li ĵ tfinijià, di 
pubbliisauìnrje degli avìtiei d'atCift ft d'ìu 
ig r̂zione del mtìdtHiOii nella Qaz'Setta 
Vffidale t\.^%:d r<.\\x\ eii>,r,aallt. *M1 A tvtì 
r-iaMvt-, Baratino i\ cnriiib' fìol ol:b ra-

MVÌUy <'fìnm lu^^ B^v^nm a suo cario 

lo leggi vigenti. 
'•' Padova, 17 difìeiiibro 1373. > ' 

* Per dotta Intani. M Ut. , 
Il Sotio Comnn sario di Guerrtt 
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// Consiglio (Vamministrazione , 
dc/ia Casa dt /ììcorcro tft Padova 

AVTIMA 

che noU'ortiarno Incanto tenutosi gin4a 
l'avviìio ^ oorr. R. 2i8 rimns-ro d'!iib^• 
rRtftri dilla lofi;uà da fuooo Roiinl Oic-
affiìio pt>r I',, 78 il dooHst'irp col rlbnsfifì 
dèlTuno p??" i tìnto, e dtìlla puìflirî da 
l tto Spi ti elio Matteo por L.A.tO ìt l'iiln-
HÌiEi.'Ol rÌbiB.?o lei/uno por pijr^o; e 
olio II tarml-o par la olTorte di ribasso 
dti! ventosi tao spira alla oro J2 mî :'3iU 
d4 giorno 23 corranto. " ' ' 

f>HdoVi, 18 dto/mbro 1̂ 73 
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DOld^N 1 0 2 

•^ • ^ , 1 f-

iTT 
^•^tnrHflW»-' 

VI? 

3>Ì i ' 1 " 

o 
su 

-q .«, ,0 - ̂ ,. 0 : 2 ,^ 4* 

W S! «J «J tf ^ ̂  O « 
© t i t , ^ J ^ £ « O'rt 

XtìPU'^O /a.KN'O XI TOH! NÒ I 
i4 

d*?* da*.ii ,nj30 aablìg'^h a di^hlelpàre UOL iiòverÈi uòni>>(idi-itì. 1 vosu produ'tl 

f̂ ùèVisp Vi-Jicalftitìiit̂  le caUìyc tllgc^stìoti, (diipepuin), ^«striti-, liévM^Jfi, jtìtUiVitgAH sWtaib 
'- i-

^ 
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- GIORKAIE ILLUSTRATO DBlXÈ KODE PER DONNA 
, : 1: COÎ : KQ-UÈBiq, COLOEiTO M I Piti KliEGATslTI 

p?gihé 'ndórne (ìi'rÈ*e!»e e pMsincrtjfsè ìiicl^ìlonl per fgni genere di Ja-
• ' ' -̂  '̂- e fnocielli. . •- ̂  . . . :• •• . ' i 

"' PX^EZZO D ' A S S O C I A Z I OlSIia . ̂ T 
Mizi ne plnncipaley' 1 ,; Edizione economica 

fimjiiolc tina volln per scltimr>nh co! figtitìiit) glcmnlp tino, voiln ni mosci ffil (ìgiinim coloralo 
coloralo c j . tm. losl io , al miisc di. modelli in eJ un foglio al moso di modefli in ginmlczza 

i 

avoivuKli ghnrlfitft; vrnlrMtìi^ plptfyjrir?^^ V^irnc*, j^vTtvtt^ capnfirc 
pHujHji ek icrpni^ , nKiiséfe e \cmit i . dopò pàPlc ctJ in' Wi^po^'di gr 
^^r£n*M i v t s i m i 0^ in^ìfip ruaxipnf di sUiDiaco ^ dcgìi ^Itn vureri ; ogni d i fwdirr riftl fcgtb, 
i/eVvij rs3f n)hrati^. linuco-^V t bile, inpoi^nja^ torse^ oppressione^ 

*'vi(5i^ita, dolori? oî ui:**̂ ??*̂  

ftur^ii, catnTTOj brrnrhilr, ini (cfis: 

Hi 

vori femminili 
^ • ! . 1 

I: 

Ànî b fi. 20 — Sem e sire L. i l 
nniurnic. 

Trini, r.,fi AniroL. J2 SMuestrc L. (S — Trim, t. 3-1*0 
-; ' " f J /!'.•. ^ 

• 1 E- • ' 

Aiìfi'bbsociote per &nbo'ilìr/irfi"̂ nmr privapaìe vini datn in clono 

Le osEPcLnzioni sì rircvono .nlla Tif osfnfi'n̂ 'Gi CANHÉLETTI, Torino. - ^Lttlcre' 
i affrancalo. — Pi) giHìit mi alitici pati. 4^79 ,̂, 
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ABjlJLLR 
• GIOENALiS DI PAEIGI 

• * 

k < 

t̂ĵ *"*̂  ?̂^ ?^^*** > ^ . Ers, S5febllraia^m 
E«enc!D tìji line wini rhc naja ̂ â̂ dro trpv̂ î i ^nimalnia, li wgnori Biadici ean .yolqY ĵio pit 

oH*r̂ % non Éfepfcndo e*fti più nuli» crdiìiRrlé, Mi v ì̂ino \t foiicc idea di ipcriiiacntRrî  Tat ' cori 
3sfli ftbbastaFUE IcdaU ^«vokKfn >4rflt6*roi, e sie ottonuc un fclirfì rieitltatOj mi* niadrr trovftnda! 

. ' Pacrco Sicilia)̂  6 mpinco i87|* 
DA piò di ijuattro »ììnì mi trovava &fBitìù dj> diuturno mdigMtìoD» e ùehóieir.^ veniri-h '^df^ 

da Jarmj disperare del riaaquUto della mia ialutc. . . t i 
Tutte le cure prtìS9ptteBpî d̂̂  «v^ij.mc acrupojlpisanicnlc osservate n̂on ynU&to cha s 

nmjRgiormfntr guastarmi lo «tomaco ed avvìcìntìrtrii alla lonilia, Quèdo per uUimts c3|?crimcnto 
aifrndo'adupcrato la lievatmia Arabica hu iiwny e CMJÌÌ ULdra/ricuperaì, dopo (it̂ dranta fe^^^ 
la perduta *a!tite. - — ^̂  VmvnNz^^ Miff̂ rmi 

Mo \i ?m^^ Ì7 aprila i$ti% 

VliSoi (tìp ^luÙM i \) * , • 

( j I - U M 
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l.i 

VAMÌh Meàkaù di Parigi nellu rivista mensile M 9 màm 1870, parla o 
meffUo accenna, alla Tela ali» Arnica di Ottavio Gallcani di Milano m quefiti 

• Quosta loia o cerotto ha veramente molte vlrfu constatate dì cui or^vO' 
lio far cenno: Applicata ali© reni pei dolori lombari o reumatismi «.pnnci^, 
Mménie n̂elle donne soggette a tali disturbi, eoo ìmcAVve^. ip iutu } «lolon 

„er causa traumalìfia, come sareblyero diatorsionì, èonlusioni, scmacciarnenti, 
siancheMa di'un'articofazione in s«ì?uito ad eotjessJî o lavoro felicoso, dolori 
p̂untoni costali o* ìnttìrcoat l̂iiin Ualia o.intìf'Traania poi seneTa^pngran^^ 

.uso 
pi. 
dolere"nonTJo''dì'accSnnTr̂ â ^̂ ^̂ ^ G >llo;̂ iU, ma Vjmj^^ ^^\^f 
dici «d ai privali, anche come cerotto nelle modicuziont d(?He f.-ntê  pojch* ru-
proYatQ che questi rimarginano più:presto, impedendo U processo; uiflammaf;, 
tcirio, VU. Vedi per Tusd l'iairuzione annesaa ali} tela,, ,,,,,^^ ;K .̂,1̂ , >,, 

__ __ , •• ̂ _ . « ^ • .MI. 1» . « n M j«»v rara 5Wk ,* «r-"» j fi ff B ,• 

. ^^oiialji'fc, mi fftCùVft «jrore i)cr ore jBiura son»a Tcrun riposo, era sotto il pese d'un» mprui» 
, WfB*« '̂«Iti B»edici mi aYC?*,»no-prcflcritti. ìniilìH rimedi, orali disperiiiidtj rolli far prova afills 

VtìilT» fànrp tìi *a!iitft. Ps tre recai cts» ibrme il ̂ oaio jabiiuale .nutjrjmemo. 11 vero nome di M»-
.•i^^ìmui tton :co»TÌM»e, poicliè;=gira».je à Dio» essa mi ha /«tir rivivere e, riprendere la v^hn&. 

.i-î ttfi acciaio.,.. : , . , , . .,, p. . -̂  ^Mwchesr̂  J)iE !jftÉsx.{«; = 
Ctir« «" 71,ltìtì. ,, ,,/: ' trapani (Sicilia), 18 apilp ig^'g/' 

.''/**9l'?""?. ,'?-!'* *"**''** astata assalita d?̂  uî  ;(ortissimo atlncco nervoso e bjliosoj da ottv» 
«nni ĵ ortità uh* foi't** palpito al cuore e da Btraordinaria gonrte:̂ ?3, tanfo che non poteva fare iu 
pssso iìè, salire un solo gradino; più, era totTOcntata-dii diulinnc insonnie e da continiiita mar.-
linza di respiro; i>rlemedicii non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della voetJ!i î t.'«i/,5j(;̂  
Arnhktx SJ)î llan ŷ "̂ in sette giorni sparì la sua gonbeẑ a? dcrmc tutte le notti intiere, fa Irt «itì-
pasjef̂ giiittì, j trovasi perfottaniente guarita^ ., ^ . ATANASIO U ,BA?.(.Hi*f, 

'"'' ; , • M., ' -, >,.., ,>.. Heyir.o, d'stretto di Vittorio, Ì8 m»kKÌÓ-"lBel 
y £>K rttio mesi A qtieota pari*' min Eooslio le iatato di avacsate, gravia&iìaa Tè-

" o 

M K\ f '-I 

EìisaaassmyjmMigiega 

f Mi ĵ f'Kfao dovriK f̂ffcaro '3ei r«ficoÌ£0 da'-
ì'aano 1873,, oonform-̂  al CRmp;pì:0 csi-
iiiéflH prtib8o,qupBt'uffloio,,iìonobò pr̂ t*flo 
i'jpt&sideiian militale di Udio»; nel mm 
uotto nòii "miudro di chi lo grati; w|ì7p por 
CHdtiUTi oitoiitr \ e dovrà itv.rro tu ti 5 
lty'r\VH"'d Mioftti poi. capitoli d; appalto. 

'1 oapitoli d'appalto, taatb gònfrHil'c'bo 
BpeciuU: Bono viî ibai 'néll* umcio «udd. 
b-î reàso tuttaa'e lutandtìflztì Militari del 

H e i r * i 0 . -^ ••• • • • • • ' • • ' ' • • • , ' ••' • • • 

&\ iftboorrdnd all' astii potranno faro 
offerte par uno o pfù lotti a loro pia-
oi monto, i quali sai anno dolibartiti a H 
voro di obi non propria ofEarLa a&gìota 
avrà proposto ou pHzaio pep ogni quia-
lalB d. ffa.oiè^to, iwaggiormaĵ te inf?i|or6 
l'u, b pati ai meno a quoiK* segnato in 
Mfpoalta, Hpbeda segreia : ^^| îflìSt©M»j 
ó&rs rV^i.di bfl9̂  e oha vcrrS apisrta 
tJtf])V cflio'«Arànnò stati noouuBomti tut?.i 

In quòtìt^ secondo ìnoistitoisi fi&rà luogo 
fi*' dìmboramebtb Enoorobè venga prò-
entità una soia offerta, perdio afloet-

tabilo. 
Nrtll' interesso (JÓI éorvizio il MiniBtero 

doliM. guerra ha pli Otto i/Petali, ossia 
tOimluo utile per iJiestìnUira cilerta di 
ribatìsu'-'l̂ bn ì-forfore al veatésimo sul 
prezzo dì provvisoria aggiadioazlone, a 
giorni 5, deoorriblli ĵ ^Uo ero DUiìl po
meri diana precise (tempo medio di Roma) 
d<ìl r<ior«o del provvisorio deliberarnento. 
iSifalpìrafiti all'impresa per essero^ 

'«Miuassi a "presentai 0 i loro partiti do-
Tuujho rimetterà airUffloip. cUlnt̂ ndaiiza 
Miti â?t<?. ebe prooedo aii'appaHo, la ri 
cevutà comprovante il deposito pfOvvt-
soriQ ratto nelle Gasse dei apponiti e pre-
siiti 0 nelle Tesorerie PrcnjmcwU» dalla 
«omnia suiudionta pt>r ognuuo del lotti 
j,6r cai luttìudoDÒ/'iàre t;ff..ita, chs por 
i d*4ìberarari, Burii poi e.;nvtìnÌlo)« CiU-
zìono defluiti va sououdo le vigenti pre-
^oriaioùlv i • . , . v: ' 

Qualora dotti depositi Tengano fatti 
col xaaz'iM di 0Artt>ll« dol D(?bjta piibblujc 
del ftogno, tali titoli non saranno nee-
-yati che pel valore l'agguagUato a qa©i|o 

( 

di peso alio stomaco, si può servirsene-anclie yi:>̂ |̂ |3aJo e betn̂ ĵimo tollerile. 
«nciie dagli stomachi deboli. ^ . . , ;- , ' . : , . 

Per rusa vedi l'istruzione annessa afì ogni scatoia; ; ^ • 
Costo della tela all'arnica per o«ni acluid?̂  dopnĴ ^L.;i.̂ Franca a 'l̂ micihc 

lori di 3 towfi eo- "^ de; *ti ti ciìes j,a' ostinata, àu do vere so oó omb*̂ ê fm tiob '• rtiéìké 
ro miìi mofjiî  s pi 0F-tder'3n).etl 

cqnUtò form, mtm^m coi> st̂ it-r 
j a volentieri ài?< Bi'SbrJfic àf 

qo*'lobo faccenda domofltioa. ; . ti*. GAUDW, 
Ê E'GKisSi La ecatob, di latta'del poso di ì\l dì cidi, fr.SiEQi Ij? chil, fr, isSO: 1 «bi|op 

*r,;>«8̂ i Sì̂ hifogr. e i|2 ft. 17:̂ 0? <5 cidi. fr. Sfi; i2 chilogr. fr. 6B, ^ , . , 

Jl£ «b», />. 4,50; ì obli. fK 8. ^ ^v 
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DEPOSITI' -•• Si Tendt̂  lo ̂ h'S«?»v?n tdl-ì farmacia all'Università ed, a. quelle : 
i ì S ni, Zanetti, Bernardi e Darer, Perùl̂ , ,|?ra?ìc (̂>m,,f|38l)̂ nm fi>l a M;M?̂ -̂
«ino UidrouhePianeri.o. Mauro. ..̂  VicanV.i:̂  Vulen, M..10I0 Segn o De !U Vec
chia. ^ Balano : Fabrìs, Ghirardi e Baldassare, - Mira : Rot̂ .̂ t̂'Pf̂ Ĵ ^̂ »»"**̂ ^̂  
Rovigo: Gaffjgnoli, Diego e GaiBbiiroUÌ. - Treviso: Zanetti, Mdltoni, Brvm, 
Zanntni. De Faveri e Fratelii Biudoni. - Leì<nago: Valeri ©Di Stefano.;-Adria, 
Brqseijfnì Giuseppe. — Serravalle: De SUrolii S?ranceaco. —, âdia:̂ i3is,î «ii», — 
iìitto .T ê̂ ri Evangelista. 

• -

•^v 
i J- - H l * ^ 1 — 

1 - i n ̂1 a' 
Je'̂  > 

m PAI30YA 

^ 1 

-̂ .v CHETTO' 

Cwrrt H" e B / a » . . . . 
; ,it%Bor fi r i Sii*'fi^Iìjs che ssotfriv'a d'eccìsf v a g e n t e , non pota ve j i i i nò ffigf'iiic nt̂  dojim'ie rtJii 
f̂;̂ . «'PK '̂̂ f*'» '̂ '* »»so*»KÌa) d*,dobol«f.Ka a da ifvitaiione nervosa. Ora essa sia 'beniss imo graz(r 

alla iitrfli«iJa aJ VÀoptoUutu^ d^f l« Ì j» ,resp ,una perfetta .'saluto, hu n af.pùritf, bnb «̂  rijji stiotìo 
fft»', qui ì l i t i dèi •uervi, «onno ripiirators, «odesaa di earui ed ìin'aiiegi;,ft:^»'(dj nniiiio, .a icni-dalnnsi 
t̂ SBxpe con era più . . T v c « a , " • ; -, . -• ' " - j , , ^̂ î  . u , . , ^ , , ^ , , , 

Pop<i pùV aam di ostiaato ronzio di orecchio « di cirowco roimmiitsa* '-ìfa ffiìiii ''^liifé: I t i lette 

L 3 

sutto Pjinveraoj fiailmciite m liberai da questi martori, mflrcè. deHa ^ontri^. mcrWefioia Rekmùmi 
'j}| Ciocco ia(te. ! . • : i 

• •^li^iifì 'à'-^ i lo n srsin piacere eli potor dirVì che m\t m o g l i e , . > e h ^ n y o r ^ c Vd̂ 'll̂ ^̂ ^̂  
SAolti aum di dolori acuti agli intestini è di inionnie continuif, è pei retlamenta >nanf.ft COI!D «-*- -

t > > k' 

i5tì;t, incoììQì̂ àraidie |if«v(î enm ai •Cìoenoldùa. '•' Vjcisfj'jrsi M<;Tapff. 
P^®3Bja5 : W^̂ ^̂  sj;a(̂ ole ,̂ i latta per 12 tâ ĉ l g:SO:, per g4.,IV.̂ -i} 0Or;p«r 1% fra. P̂  ' 

poi- 130 fi\ Ì7ib0. la yo«roĵ  ; per ì% t»*so 7r. 2:»0j por U ir, «t.-lfO- per '4Ìt'fr/K 
:.h t Casa ISferjry l̂ea Bnkrjry « Ĵ©!EIÈ|Ì?, % ma firtmnso Grossi, Milano. 

, UlTyeprtiwrì ia tutte le città.d'Italia, proseo j .pr.ÌKqlpÀiU; L îva^yini ie dfog 
:B:lV03nn.(aitox"Ì: « VMÌÌSS^^A. Roberti; Zanetti";'Pianeri e kat;^^; ,Cax'iV.',i&r4j i>rt»acÌ3t? 
a presAJo haaiaro Pfirtiie.auctìtìssoreJJOÌS, PrormatMa al Pput.^ di' 8K,ni&reri;zo. , • 

f̂.pORDBMONE. Rbiriglio; farm. VaraUini, - - PORTOGRUÀHO. A/^ru!h>iWi/&f. ^: KÓV^ae 
A:Dìego;,<ì,;.tìaffa8i^oli. -~ S. VITO AL TAGLlAJaEKTO., Pietro Ĵuartai'a, farnsaciaU;-- TOT. 
m^ZO. «Jius. pfeiiiMi farw. ^ niUVìSO. Zanetti. — UPIfìB. , A. Fir-ì.̂ uisi ; f.;tìir.Eì<»?î stf. *^t*t> 
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s compilato da 

Prof, iitilla R. Università di Tadoya . : 
I I 

coXL i3ao i !? i l oz i l e t a v o l e 
Prt̂ iora, 187̂ 1, iw i2. - L. 

T » . 3 ' . . , ,̂̂ ... I" ,„^i. -.̂ .J.K,GrUGO. Valeri, MANTCJVA. F. Baiìs Cldars {arie Boalp. 
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Vciidil»lie jir^si^o I prliicÉpnlI lilhi'RJ <H qui «s fuori. 
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zfone e onservazio 
rrr ^ ,.. i del professore . '• 
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Seconda edizione "con figure intercalato nel testo. 
I . . ' • - . 

Sì spedisce franco di posta dietro invio di voglia postai e 
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I ' J • 1 1 l 

y ^ w . j ^ i'njj^.> Il I II '^•^^ ^ ™ • r* *" 

i ' 

' f i . 1 ^ . . , 

Padova, 1873,, Prera tip, Sacchetto 
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